J 


■3 


A PRO 

, DELLA DUCHESSA DELLE PESCHE 
D. ANGIOLA MARIA PIS ANELLI . 



Digilized by Google 


Digita ed by Google 



( III ) ' 



N On perchè io, cT ingratiilimo uomo la tac- 
cia abominando come mortai cofa fug- 
gefi, e pavé, ricever non dovetlì dalla Du- 
chefia delle Pefche, Angiola Maria Pi- 
fanelli, mercede alcuna di qualunque gra- 
viflìma opera , che da me in fuo fervigio fi facefie* 
convienimi perciò permettere, che altri, al quale 
niun dritto afiìfta di efier da lei rimunerato , ab- 
bia da rifcuoter quel premio , che di ragione . a me 
apparterrebbe , qualora io,. polla giù ogni civile 
onefiù , di tanti , e tanti benefizj , de’ quali ella fi 
è degnata ad ogni ora colmarmi, niun conto tenen- 
do , ofaflì delle mie poche , e fcarfe fervitù ricever 
compenfo da lei . Non dee dunque maravigliarli al- 
cuno , fe in quelle carte m* ingegnerò dimoflrare y 
quanto ingiuftamente altri pretenda di far foggiace- 
re la Duchefla delle Pefche a contribuir fua porzio- 
ne, per foddisfaifi le fatiche del degailsimo avvoca* 
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to , che ha difefo la caufa di molti particolari , i 
quali poiTeggon porzione del dazio , che comune- 
mente delle corriture li chiama . 

Sappiali dunque, che fin dall’anno 1760, fu fatta 
dinunzia nella regia Camera della fom maria da un 
tale, che chiamar fi faceva Francefco Indirizzi, con. 
tra i pofiefiori del dritto delle corriture . Pretefe il 
filco nel 1762 dar moto a quella dinunzia, onde 
i proprietà rj , e polTeflbri del dritto fuddetto , lòt- 
to il d'i lètte di marzo dell’ anno fiefio fi unirono 
alla difefa contra del fifeo . Convennero, che- fi e- 
leggefiero quattro deputati da invigilare alla lite , 
due avvocati per difenderla , ed un procuratore 
per legittimar gli atti . Con maggioranza di voci 
rimalèro eletti icpiattro deputati, ed i due avvocati, 
che furono il degnifsimo fignor D. Niccola Vefpo* 
li , oggi meritiisimo Configliere, ed il fignor Prin- 
cipe Zurolo , e la elezione del proccuratore cadde 
fopra D. Luigi Cuomo, che non ha guari , ci fi 
morì . Furon dunque coftoro eletti per affi '(le re , di- 
fendere , e determinare dette pendenze , ed ogni aìtro y 
che poteffe avere attacco , e dipendenza da cjjì litigj , 
che eran la dinunzia -fatta in regia Camera , e la 
^pretenfione , che •* P Uni ve dirà della Torre dei Gre- 
co avea dedotta (1). Di quella conclufione fi chie- 
fe 1 ’ approvazione del commiUario nel S. R. C. , 
-dove • fi agitavam le caufe , appartenenti a quello 
dritto, che allora era il fignor D. Antonio Spinel- 
li , oggi Prefidente del fupremo Magiftrato del com- 
mercio , il quale con fuo decreto dille : che folle 

le- 
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lecita! ‘agli -eletti deputati , -avvocati ; * * 'proccurato- 
re intervenire, uti-deputatis , advocatis , & procura- 
toribus refpcftive .in caufis , & prò caujis. tantum in } 
eadem conclusone cxprejfis (i) . Dunque ognun vede, 
che così i deputati , come gli avvocati f ed il proc- 
curatore furono unicamente eletti per le caule del- 
la dinunzia , e della pretenfione della Univerfità 
della Torre , dalle quali innanzi non potevano in 
miun altra faccenda intrametterlì.. Mi è fembrato 
narrar quello fatto , come quello , che molto con- 
•.tribuifee alla difelà della mia principale . Tacquero 
indi quelle contefe fino al 1771 , allorché furon 
novellamente mefie fu. Fu d* uopo perciò, che .i 
pofielTori di quello dritto di bel nuovo fi unifsero ; " 
.da che tre degli deputati fi ritrovarono o trapaf. 
Tati , o impediti , ed il fignor D. Niccola Vefpoli 
«innalzato alla Magillratura. Dieronfi dunque i fur- 
rogati a colloro, ed in luogo del fignor Vefpoli fu 
eletto avvocato il meritevoliffimo fignor D. Pietro 
Patrizio; dicendoli non però nella conclufione : A*) 
quali fi fono comunicate le Jleffe facoltà , cfprcffe nell * 
atto del 1762, relative al buon governo della caufa y 
c fare tutto ciò ^ che concorre , e convenga al felice 
cfìto della fteffa (2,). Si ebbe allora in mira la loia 
caufa della dinunzia ; imperocché quella coll’ Univer- 
fità della Torre avea avuto il fuo fine. Allora, rifpetto 
alla flelsa caufa della dinunzia , per opera de' favj 
.difenfori, fi ottenne, che fi fentifie il parere, dellji 
reai Camera di S.Chiara , dove furono a quell’oggetto 
*/ . . * . .. .-A3 tra- 

■ - - - - Ml 1 . 1 11 ■■■■■■> 
(1) Fpl. 5 >4. a p5v 7 . .. ; ; .... a A 

• . .{2) Fol. 99. 
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trafweffe tutte le fcritture; onde il corfo del già* 
dizjo fi arreftò. 

Ora convien l'aperfi , che ciafcun poffeffore di quello 
dritto, avendo la facoltà di amminiftrare indipen* 
dentemente dagli altri fua porzione , ciafcuno avea 
fua porzione affittata a D. Pietro Cuomo ; il quale, 
fotte lo fpeziolo pretefto di doverli nafeondere, 
quanto effettivamente quello dritto fruttava , dopo 
convenuto del fitto , con due fcritte , ne cautelava 
ciafcun pofieliore. Una n’ era un <7 Ibarano, nel qua* 
le fi faceva apparire r elfere il fitto molto minore 
di quel , che effettivamente era ; 1’ altra un bigliet- 
to, con cui egli il Cuomo lì obbligava di pagare quel 
di più del fitto, che nello albarano naftolo lì era. 
Ma ciò in vero già non ferviva per celare il vero 
frutto del dritto , ma per frodate coloro bensì , che 
le due diverfe cautele ignoravano ; imperocché il 
Cuomo, per regolare con effoloro il fitto, faceva ufo 
del lòlo albarano . 

Quella frode del Cuomo alla per fine pur giunfe a no- 
tizia di coloro, che avevano patito lo inganno; 
onde alla Maeftà del Sovrano ne ricorfero nel 177 4, 
ed, efponendo, come per sì lungo tempo erano fla- 
ti frodati dal Cuomo , dimandarono , che , per evi- 
tare un tale , o limile inganno , fi degnaffe ordina- 
re , che di tutte le particolari porzioni un folo af- 
fìtto generale fi fàceffe ; e fi faceffe fotto 1’ afta fi- 
leale. Con quella fupplica infieme prefentarono al- 
tresì una offerta del dottor D. Aicffandro Lettieri 
per perfona nominanda . Soggiufèro ancora , che lo 
affitto generale , da che uno de’ poffeffori , che que- 
lla f^ode pativano , era 1 ’ azienda degli fpenti Ge- 
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fuiti , fi dovefie fare nella fuprema Giunta degli a- 
bufi . Accolfe la M. S. benignamente quefte si fat- 
te preghiere , e fi sdegnò con fuo reai referitto de’ 1 5 . 
di novembre del 1774 ordinare , che lo affitto ge- 
nerale fi facefie , e nella Giunta di educazione (i).In 
efecuzione di quello reai comando la Giunta fece 
ftampare l’offerta del Lettieri , e notificarne copia 
ad ogni poise&ore . Notificata la Ducheffa delle Ps- 
iche , e come colei, che ignorava del tutto la fro- 
de, che il Cuomo operava , replicò., che 1 ’ offerta 
non poteva aver luogo, da che pregiudizio arreca- 
va al dritto , che i pol'seisori avevano , di poter 
ciafcuno ammrniftraie a fua voglia la fua porzione, 
ovvero particolarmente affittacela . Fece perciò i- 
flanza di voler -ejjère inteja in tutto ciò , che patta 
occorrere , fenza proceder/i intanto ad atto alcuno (z). 
Quindi dopo che furono notificati tutti ijjofsefsori, 

. defiinoffi il giorno fei di luglio del i775,daunirfi 
la Giunta per prender partito fu quello affare, e dief- 
fene 1’ avvifo giuridico a tutti i pofsefsori, tra’ quali 
fu fimilmente la Ducheffa cerziorata (j), cheoie in- 
f caricò il fuo avvocato , -ed il fuo procuratore (4) , 
i quali di affiftere alla Giunta non mancarono. ¥’ 
intervennero fimilmente gli avvocati di moltiffimt 
altri pofsefsori, de’ quali parte dimandava l’affitto 
generale , altra fi ci opponeva . Ed ecco -aperto un 
( litigio tra gli ftefiì pefieffori ; pila minantia pilis . 

A 4 La 


(1) F.ol. z. atti per la corritura. 

'■ (2) Fol. 19. diti. proc. 

' (S) Fot. 56. di proc. 

(4) Fol. 62. t 23. ptQc. torrente* . i 1, 


Digitized by Google 


( Vili ) ' 

La Duchefia era tra coloro , che fi opponevano al 
generale affitto, nulla, della frode fapendo . 

La Giunta di educazione , intefi tutti i pofselsori > 
fu di avvifo configliare la M. S. , che fi dovelse pro- 
cedere all’ affitto generale ; ma che , per farli ciò 
con maggiore accerto , conveniva faperfi quanto 
effettivamente quello dritto fruttava ; alla qual co- 
fa confeguire ella propofe, doverli tener quefto drit- 
to un anno in amm infrazione ; e defignò per am- 
miniftratore D. Bernardo Buono . Ma , poiché . tra 
le ragioni di coloro , i quali fi opponevano al ge- 
nerale affitto, particolarmente fi diceva, che i pof- 
felsori del dritto, valendoli di lor ragione , avean 
prolungati gli affitti particolari , che cialcuno avea 
^ fatti al Cuomo, per altri nove anni, fecondo dalle 
.cautele appariva, più luogo non vi avea a peni- 
utenza ; la Giunta configliò S. M. , che di quefto 
i prolungamento di affitti di nove anni non li dovefi. 
«fe tener conto ninno. 

Lcggefi negli atti una iftanza (r) nella ftiprema Giun- 
ta degli abufì in nome de’ po (felibri , lenza appari- 
le non pertanto chi ne folle fiato V autore, e da chi 
‘ folle fiata prelèntata ; nella quale fi fa noto di ef- 
ferfi tenuto ricorfo a S. M. , facendole prefente, 
‘di non potere aver luogo l’affitto generale, che, fe- 
.condochè fi era . preintelò , cercava fi fare; e che 
perciò prima di fentirfi la reai riloluzione , ad atto 
-alcuno non fi folfe ; proceduto . Ed in effetto vi ha 
» quella fupplica al Re', foferitta da que’ pofselsori,- 
che tontrafìavano l’affitto generale. E' quella fup- 

i .. P 1 '- 



( i ) Fol. $*!'■- atti per li.Currit. . 
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plica fimilmente dalla Duchetta fofcritta (r) . Ma 
con non poca maraviglia li legge eziandio un’altra 
confimil lupplica, data a S. M. in nome del procura- 
tore de’ poflett'ori , fofcritta dal dottor D. Agoftino 
Giannone (2). E chi ha fatto mai coftui proccura- 
tore de’ poffelfori? I deputati, diraffi . E qual- fa. 
colta aveano- i deputati di eleggere il proccura. 
tore de’polfelTori ? Il proccuratore fu Tempre eletto 
dagli fteifi pofieflori, uniti in generale aflembléa, 
ficcome uniti in generale aflembléa furono eletti i 
dye avvocati j tanto vero, che , effendo uno dègli 
eletti avvocati , per lo- fuo gran merito , pattato nel 
Miniflero, fu uopo; per eleggerfi l’ altro in fuo luo- 
go , di novellamente convocar la generale atterri, 
bléa , nella quale rimafe eletto il degniamo D. Pie» 
tro Patrizio . Quella facoltà dunque i deputati non 
avevano . Ma di più in quella lite tra’ poflefsori , 
coloro, che furono eletti unicamente per la caufa 
della ^dinunzia , deputati non erano. Gli atti dunque 
di quello- proccuratore fenza proccura , perchè fatto 
proccuratore in quella caufa da’ deputati (3), che 
quella facoltà non avevano, faranno tutti nulli, come 
quelli, che fatti fono da un inlegittimo proccuratore. 
Vi fu non pertanto altra fupplica , fofcritta da’ pof. 
felsori , che al generale affitto non confentivano, tra’’ 
quali vi ha ben- anche il proccurator della Duchella (4).- 


Ia 



, (1) Fol. 60. detti atti . 

(2) Fol. 66. detti atti. 

(3) Fol. io 6. detti atti. 

(4) Fol. 6 7. detti atti ». 
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In quella fupplica s’ implora dalla giuftizia del Re 
di elìere inteli nelle lor ragioni nella fuprema Giun- 
ta degli abufi ; alla quale .rimette furono tutte que- 
lle carte (i). 

Per ordine della fuddetta Giunta furono avvifati par- 
ticolarmente tutti i pofsefsori ad efporre nel dì 
ftabilito le ragioni loro. Ed in effetto v’interven- 
nero gli avvocati di gran patte de’ pofsefsori . D. 
Pietro non però, che difendeva parte di coloro, che 
il generale affitto contrattavano , eflendo la notte 
precedente flato alquanto incomodato, mandò fiia 
fcufa per lo mezzo del proccurator Giannone ; il 
quale , avendo aderito, che D.Pietro difendeva* tutti 
i pofsefsori , e che egli il Giannone di tutti quelli 
era il procuratore , non rimale -niente contento di 
ciò , che rilpofto gli fu ; e la cauta fi propofe . Ed 
in fatti tanto manco , che la fuprema Giunta ebbe 
per procuratore legittimo il Giannone, che ordinò, 
che i pofsefsori avellerò .coftituito uno , o due proc- 
curatori per quefta .caufa (a). Io, che le parti tace- 
va della Duchefla , conofcendo efser vera la frode 
del Cuomo ; -e fapendo , che la Duchefsa non a- 
vrebbe tollerato nè pure un menomo fofpetto , che 
ella defse mano a quella ; ed avvifando altresì , che 
il ter.erfi il dritto un anno in amminiftrazione met- 
teva tutti in ficaro di più non elìere alle frodi log- 
getti , di dare il confenfo per 1’ amminiftrazione non 
idìtai ; con tali condizioni non però : che 1’ ammi- 

ni- 


(1) Fol. ter. detti atti. 

(2) Fol. 98. detti atti,- 
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friftratore , ed il. computante fi dovefiero eleggere 
da’ poiseisori • che fi frutto fi dovelfe tenere in pub- 
blico Banco : e che ogni quattro mefi fi doverle tut^ 
to ripartire per *s % ts libram a’ pofsefsori Furon 
quefie condizioni giuftilfime riputate; onde le ne di- 
ltefe 1’ appuntamento con confeniò anche del fifco ; 
ed in elio appuntamento fi aggiunfe, che niuna ra* 
gione fi tenelìe del profeguimento dello affitto per 
gli altri nove anni . Quello appuntamento fu approvato 
da S. M. ; onde (è ne diedero* gli ordini, che furono 
a tutti i pofsefsori notificati , ed. al procuratore della 
Duchefsa , come quella ,, che era una di elfi (i) k Chi 
qui potrebbe indovinare quel che # forfe per sì fat- 
to confenfo, che diedi, contra di me fi dicefie da 
.coloro, che ad ogni cofto alla affitto generale fi oj> 
ponevano? Venuto intanto il tempo da farfi il pri- 
mo ripartimento , dalla fuprema Giunta , fenza fen- 
tirlì perfona , e per opera di «hi non faprei l'orpre* 
fa, fi fece nuovo appuntamento (a), cambiandoli il pri- 
mo, già pafsato in giudicato,, e contra del quale 
non eravi per parte del fifco alcun rimedia legale». 
Con ella fi ordinò,, che non già tutto iL frutto fi 
ripartifse , ma che a ciafcuno fi defse fua porzione , 
corrilpondente al capitale, che fi trovava notato nel 
libro del computante; e quegli allo incontro , i ca- 
pitali de* quali non fi ritrovavaa notati,, folfer nell’ 
obbligo di giaftificare i capitali loro ed in oltre 
fi ordinò , che la caufa della dinunzia , fulla quale 
doveafi fentire il parere della reai Camera di S. 

■ Chia- 

««l Jg WWgMJMM JllM.mil I «IMI | Ma 

(i) Fui. i. proc< current - 

(=) Fol. 4. 


Chiara , fi richiamarsi in Giunta , per ivi deciderli, 

Contra di quello appuntamento i .deputati produffero 
più capi di nullità (i) , che furon folcritti da 
D. Pietro (a). In elfi fi diede il eonlenlo t che la 
caufa della dinunzia fi trattale nella fuprema 
Giunta , e ciò bene a D. Pietro apparteneva , ed 
a’, deputati altresì. Ma mon apparteneva a’ foli de- 
putati querelarli , .ficcome con lunghilfimo memo- 
, riale fecero , anche del primo appuntamento (3).. 
Elfi diflero in oltre allora , che per deciderli la 
caufa della dinunzia attender fi dovea il parere 
.della reai Camera di S. Chiara , giufta gli ordini 
.precedenti (4)..* 

Si. trattò finalmente la caufa in grado di nullità. D. 
Pietro valorofamente foftenne la infulfiftenza della 
dinunzia; ed in ciò ben egli foftenne la ragione di 
tutti i pofteflori ad eflolui affidata. Impugnò altre- 
sì entrambi gli appuntamenti ; ed in ciò difefe que’ 
pochi , che al generale affitto fi opponevano . Io 
■niente dilli falla dinunzia , non efiendo di mia in- 
combenza . Softenni bensì il primo .appuntamento^ 
e dimoftrai le nullità del fecondo.. La caufa della 
dinunzia non fu decifa; ma fu la decifione rimef- 
fa alla regia Camera della fommaria , nulla dicen- 
doli , fe doveffe , o no • attenderli il parere della 
reai Camera di S. Chiara . Ma rilpetto allo affitto 

ge- 


(4) 

Fu/. 100. 

Atti della corfitura. 

•(-) 

Fol. 101. 

ibid . 

(s) 

Fol. 189. 

ìbid. 

(4) 

Fol. 190. 

ibid. 
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generale fa confermato il primo appuntamento , an- 
nullandoli il . lècondo. 

.Dalle cole fin qui narrate agevolmente fi ravvifa, che 
nella caufa dello ailìtto generale i deputati altra 
figura , che di particolari polTefiori far non pote- 
vano , non ellendo quefta la caufa , per la quale 
elfi unicamente furono eletti a far le veci di tut- 
ti . Ma come potevan , di grazia , elfi mai rappre- 
fentar tutti i pofiefiori, fe la caufa , che fi agitava, 
tra elfi medefimi pofiefiori agitavafi? E fimilmente 
D. Pietro avvocato di tutti i polTefiori non era, 
ma di coloro lòltanto , che del fuo valorofo pa- 
trocinio T avean pregato , per opporfi al generale 
affitto, che gli altri pofiefiori iftantemente dimanda- 
vano. Il proccuratore poi del tutto legittimo proc- 
uratore non era , non fol amente perchè eletto da* 
deputati, che niun carattere in quefìa caufa rappre- 
fentavano ; ma perchè elfi di quefta facoltà di eleg- 
gere il proccuratore mancavano . E perciò non può 
dirli in conto alcuno , che D. Pietro abbia difefa 
la Ducheila , la quale avea il fuo proccuratore co- 
ftituito negli atti, ed il fuo avvocato ; ed i quali 
-non avean mancato mai di far tutte quelle parti , 
che per difefa della lor cliente conveniva , lècon- 
dochè tefiimonia in Tua fede 1* attitante della cau- 
fa (•!)<- . 

"Vegga fi ora ciò, che pur ne avvenne. Nel rlpartimen- 
to , che già fi fece del frutto , che il dritto tenuto 
in nniminifirazione avea prodotto, i deputati diede- 


ro 
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io il confenfo , che fi deflero a D. Pietro per Tue fa- 
tiche, e palmario, ducati cinquemila , e per ifpefe 
da edolui fatte altri ducati trecentottanta , e gra- 
na feda ut a , ed al procuratore ducati l'ettecento > 
ed altri ducati dugento trentaquattro per altre Ipe- 
fe, che dicefi aver fatte; che tutti fommano duca- 
ti Temila trecentoquattordici , e grana felfanta . 

Giunto quefto avvilo alla Duched'a, lodando ella l’opera 
de’ deputati, che si generofamente compenfar Capevano 
chi per elToloro eranfi tanto affaticati, fece far prelènte 
al Tribunal delLa regia Camera, che ella non dovea 
contribuire a si fatte ricognizioni , e fpefc ; con- 
cioffiachè ella era fiata difefa dal Tuo avvocato , c 
dal fuo proccuratore , effendofi fin dal principio di- 
chiarata, che non intendeva farli da altri difendere. 
Ed in fotti fui bel principio , che fi modero alcuni 
de’ podelfori a dimandare V affitto generale , i de- 
putati, che quello affitto non volevano , credendoli , 
che effi fotTer deputati per tutte le caufe , anche 
contra le dimande degli ftelfi podedori , per accin- 
gerli alla difefa del loro particolare interelTe, ordi- 
narono allo armatore Cuomo il pagamento di du- 
cati cinquecento , da ritenerfegli proporzionatamen- 
te da’ fitti , che a podelfori pagar dovea . Ma 
la Duched'a non volle in ciò convenire , altamen- 
te dichiarandoli, che ella intendeva farli difèndere 
dal fuo avvocato , e dal proccurator fuo , fecondo- 
cbè più didimamente innanzi diraffi. 

11 Tribunale adunque della R. C. fattoli carico di 
quella prevenzione della Ducheda , con fomma giu- 
ftizia ordinò fotto il dì terzo dello fcorfo luglio, che 

fi faced’e dal razionale Olai la ripartizione del frut- 
to 
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to di quell’ anno, che il dritto erafi tenuto in am- 
min frazione, a’poffeffori, fecondo lor porzione; ma che 
rimaneisero depofitati i ducati femila fecento qua- 
rantaquattro, ne’ quali cran compxefi i ducati fe- 
mila trecento e quattordici , e grana fefsanta , de- 
clinati per lo avvocato , e per lo proccuratore : qui 
remaneant in depofito ad jinem liberandi ì cui de jure t 
auditis participantibus ipfis (i) . 

Si lufingava la Ducheisa, che in forza di quello de- 
creto non fi poteife far liberazione alcuna , fenza 
efi'eme ella intefa. Ma ecco l’uman giudizio come 
erra (pelli (lìmo. Ed ecco eziandio come fi cercò ingan- 
nare il Tribunale della R.C. Nel foglio (èttimo degli 
atti vi era la nota della ripartizione da farfi , fo- 
fcritta da’ deputati , che di quefta caufa , fecon- 
dochè innanzi dimoftrato fi è, deputati non erano . 
Sotto le coftoro lofcrizioni fi aggiunfero i confenfi 
di cinquantaquattro poffeffori. Confenfi non però 
per la maggior parte dati da’ proccuratori fenza le- 
gittimazione nè di effere effi tali , nè di ave- 
re una tal facoltà . Non ballava quel folo foglio 
per le (òfcrizioni indi accattate , perchè vi fi aggiunfe 
un altro foglio . In piedi del quale Umilmente vi fi 
fcriffe una fede di JD.Gìufeppe Calandra , che è il 
computante di quello dritto . Quefta fede porta la 
data de’ tredici di luglio , che vale a dire dieci 
giorni dopo il decreto , del quale ho innanzi ra- 
gionato . In efsa fede tre teftimonianze fi fanno ; 
primieramente affermali , che quel foglio della par- 
ti* 
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tizione era fofcritto da quattro deputati ad lites , che 
hanno da fe foli tutte le facoltà di /pendere quel de- 
naro , che / limano opportuno . Quella prima atten- 
zione è falla, perché quelli fon deputati della unica, 
e fola caufa della rifulta ; ma del generale alUtto 
non già , fecondochè innanzi fi è ragionato. L’al- 
tra teftimonianza fi è , che quel foglio era fofcritto da 
quaji tutti i partecipanti del dazio /addetto y componen- 
tino piti delle due terze parti , come co/la dal libro , 
che per me fi conferva , ejjendone alcuni altri fuori 
Napoli, ed alcuni altri ignoti, E quello è fallì liimo; 
imperocché dalla partizione , fatta dal razionale Olai , 
lbpra la fede dello Hello Calandra, appare , che i par- 
tecipanti fon cento e cinque , e gli lòferitti non fono , 
che cinquantaquattro . Come dunque i cinquantaquat- 
tro : Son quafi tutti i partecipanti , componentino più 
delle due terze parti , i quali partecipanti fono cen- 
to e cinque? E come cinquantaquattro comporran- 
no più delle due terze parti di cento e cinque ? 
-Finalmente afferma il noflro buon computante: Di 
più fo fede , che effiendofi tenuta in efecuzione di reai 
Dij'paccio ajfemblca generale per la elezione de ’ depu- 
tati , tutti coloro , che chiamati fono intervenuti in 
detta affemblea , hanno pre flato il di loro confenfo per 
la liberazione f addetta . E quello è arcifallìflìmo ; 
imperocché in quella afsembléa non fi fece nè ver- 
bo , nè motto di quella partizione, fecondochè ap- 
pare dallo atto , e dalla conclufione della fuddetta 
>afsembléa ; e dalla fede dello ferivano , che vi af- 
iàftè (i) . Or 
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Of quelle nuove fofcrizioni, e quella fede fon conf- 
preie in due fogli , che numerati non fono , e fo- 
no meflì tra il foglio fettimo , e 1’ ottavo . A 
vifta di sì fatti conlenfi il Tribunale della R. C. 
ordinò fotto il dì ventuno di luglio dell’anno cor- 
rente : Vijìs relatione magnifici rationalis D. Caroli 
Olai fol. cz , contentamcntis preefiitis fol. 6 , & fe- 
quentibus , & omnibus adis , & inflantia regii Fife /, 
ipfoque audito , provifum ejl , quod exequatur prxdi- 
dum reparti mentum , fadum per magnificum rationct- 
lem Olai , & ftantibus diàtis contentamcntis praefti- 
tis per deputatos , & participantes , liberentur prò- 
refpedivis caufis • , ut ex adis , in beneficium D. Ber- 
nardi Buono ducati Jeptingentum odaginta duo , & 
affes /ex: in benefici um D.Jofephi Calandra ducati 
centum : in btneficium magnifici rationalis D. Caroli 
Olai ducati centum vigiliti: in beneficìum aduarii An- 
ton iì Arena ducati fexaginta : in beneficium D.Johan- 
nis Serfilippo ducati centumquinquaginta; in beneficium 
magnifici advocati D. Patri Putridi ducati tercentum 
oduaginta r & affes- feptuaginta ; & eidem ahi ducati 
qumquemille : in beneficium D.Augufiini Giannone du- 
catt tercentum triginta quatuor , & eidem alii ducati 
Jeptingentum , in omnibus fervuta ■■ forma didorum con- 
t ent amento rum e xpediantur mandata Banco. Avu- 

tali per calò di quello- decreto la notizia dalla Du- 
chelsa, occorfe lubito col rimedio legale delle nullità,, 
facendo il depolìto per. la pena. Quattro fe ne preno- 
tarono il dì u-7 di luglio, ed il dì 29 altre cinque 
fe ne produfsero (1). Ma che perciò , fe a’ 30 di 
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luglio furon notati i mandati al Banco (i),e con- 
fegnati alle refpettive parti, non ottante che il de- 
gniffimo commifsario della caufa , il fìgnor Prefiden- 
te .D. Giovanni d’ Alelsandro, la mattina de’ venti- 
nove , appena fatto giorno , .mandò a chiamarli V 
attuario , al quale ordinò , che avefse portato il 
procelso, e col procefso i mandati, che ancora non 
fi erano -notati .in fede , e che avefse avvifate le 
parti, perchè il giorno feguente, che erano i tren- 
ta, egli proponer voleva le nullità? 

Io dunque , che le Suddette nullità debbo difendere ^ 
prima di entrare alla difefa .fuddetta , dimoftrerò , 
che innanzi ad ogni altra cola debba emendarli 1’ 
attentato di efserfi efeguito il decreto , non ottante 
il legittimo rimedio delle nullità, che non fidamente 
il lo (pende, ma il toglie del tutto di mezzo, tale elFen- 
do di quello legittimo rimedio la efficacia. E facendomi 
alla difefa di efso le nullità, il lor ordine non feguirò, 
.efsendofi quelle avacciatamente fatte per 1’ anguftia 
del tempo ; ma farò in prima chiaro , che i deputati 
non han facoltà niuna nella caufa :dello affitto ge- 
nerale, per la quale quella partizione fi era fatta, 
emendo etti fiati eletti deputati per la fola caufa 
-della dinunzia;e che fimilmente D. Pietro era av- 
vocato de’ poffefsori unicamente della fuddetta cau- 
fa della dinunzia ; da che nella caufa dello affit- 
to generale egli ha foltanto difefi que’ particolari, 
che a quello fi opponevano , e che fofìener voleva- 
no il profeguimeno dello affitto per altri nove an- 
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ni; e che lo (ledo è da dirli del procuratori , 
il quale non è del tutto procuratore , come eletto 
da’ deputati, che q iella facoltà non aveano ; nè fu 
mai eletto da’ polsefsori nè pur nella caufa della 
dinunzia . 

In fecondo luogo dimoftrerò , che la Duchefsa nella 
caulà del generale affitto è ftata difefa dal fuo av- 
vocato- y e dal proccurator fuo, folennemente cfsen- 
doli proteftata di non volere da altri eiser difefa ; 
e perciò che non fia tenuta di contribuire a’ pa. 
gamenti di altri, avvocati, e procuratori y nè alle 
fpefe fatte da coftoro-. 

E finalmente , che, quando mai contra ogni legge vo- 
lelse a tanto obbligarli , debba deferirli alla fua i- 
fianza , che li faccia giuridicamente la talsa delie 
fatiche di coftoro, non avendo qui luogo' il palma- 
rio ; imperocché in vece di avere effi guadagnato , 
han difgraziatamente perduto in tutti i punti, che- 
hanno impreli a difendere. 
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Che ciò , che fi è operato dopo prefentate le nullità 
col depofito j fia attentato , e dee fi correggere . 

P Er univerfale opinione de’ giurifti , lo efeguirfi il 
decreto , non ottante i legittimi rimedj legali , 
prodotti in tempo , un attentato è , da emendarli 
prima , che alla decifion della caufa li pervenga . 
Quetta comune opinione ha per fondamento il prof- 
ferito da Ulpiano (i), che dice: Lege Julia de vi 
publica tenetur , qui cum imperi um potè fìat emv e 
haberet , civem romanum adverfus provoeationem ne- 
caverit , verberaverit jufjeritve quid fieri . Della 
qual legge così ragiona il Salgado (2) : Et in pri- 
mis , quod Judex non deferendo appcllationi le giti ni oc , 
& jure deferendo , & jus occafione tcntans fufpenfam 
Jcntentiam exequi , commi ttat vim ; eft mirabili s , & 
Jamofus textus in l. Julia 7. Indi (3) lunghilftma 
filza allegando di gravitimi legifti. 

Quindi il famofo Van-Efpen (4) : Quid quid non fer- 
vato juris ordine attentatur prò via faóìi & violen- 
tia reputandum fit . Avendo poco innanzi detto : 
• Certe fi judex pendente appellatione , le- 

r 


( 1) L. 7. D. ad L.Jul. de vi pubi, 

(2) De Reg.prot.Jdar. 1. cap . 1. Preti. 4. n . 1S4, 
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gibus & canonibus reclamantibus , procedat : ve'! fi 
aliter ordinem juris violet ; quis non videat judicem 
hunc via faóìi procedere ? & ìxfum feu condemna- 
tum vi m pati ? Nè debba recarci maraviglia , che 
le leggi, ed i giurici ragionino in fatto di appello,, 
e non già .di nullità, nel qual cafo noi fiamo ; im- 
perocché le nullità prodotte per eccezione han la 
ìtefi'a forza di foipender la fentenza., che lo ap- 
pello ha , lecondochè il famofo Roberto Lancellctt 
'ti afferma nel fuo copiofo trattato de Attentata , 
e propriamente nel capitolo,, che .porta il titol de 
.Attentatis militate pendente , che è il diciafletteiìmo 
della parte feconda . Ma che bifogna di arrecare 
qui in mezzo autorità di fcrittori , quando è fprefi- 
fa determinazione delle noftre prammatiche [i], 
.che de nullità prodotte nel termine , e col depofito, 
impedifcono la efecuzion della fentenza, -fìccome lo 
.appello la impedifce ? Anzi laddove V appello ne* 
giudizj di alhftenza non -impedifce 1’ efecuzion di 
.quella , le nullità la fofpendono (a) . .Or .che le 
nullità prodotte dalla Ducheffa delle Pefche avverib 
-il decreto del Tribunal della R. C. furon prodotte 
.prima che il decreto fi efeguifie , manifeftamente 
appare dalla prefentata . di effe , che porta la data 
•de’ ^8; di luglio (3) , ed i mandati non fono nota* 
ti in fede al Banco, fe non che fotto il dì 30 di 
luglio (4). B 3 Di- 
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Dimofrrato adunque , doverli per attentato qualificare», 
che il decreto fiefi elèguito dopo prodotte le nul- 
lità, non vi ha dubbio , che innanzi ad ogni altri 
cofa deefi prima quello attentato emendare . Lo in- 
nanzi allegato Lancellotto (i) ne forma un cano- 
ne della legge , che egli Icrive così : Attentatum , 
feu innovatum , eft omnis aéìus , fine rationabili caufa 
lite , appellai ioneve , aut his cequipollentibus , a judi- 
ce , feu a parte , aut ab habcntibud cau/am ab eis , 
in contemptum jurifdióìionis , & prcejudicium partis 
faéìus , officio ejus y cujus fuit Ice fa Ma/cfas in pri- 
mis , & ante omnia revocandus - Ed il Salgado (2) : 
Nam quotiefcumque militai non principaliter proponi - 
tur , Jed per viam appcllationis , executio & omnia , 
ea. pendente , cenfentur attentata , & revocanda veniunt. 
Qui allegando grandilsimo. novero di dotti fcrittori. 
Ed il Decio (3) afferma efl'er regula communi s ,quod 
attentata , pendente appellatione r revocari debent - Ed 
indi : Pendente appellatione nihil innovandum fit , at- 
tentata ctiam judicialiter & judicis authoritatc debent 
revocari ; affermando effer cotefta la comune fen- 
tenza de’ piu dotti giurifti - Il noilro Matteo de- 
gli Afflitti (4.) rapporta, la folenne derilione del S. 
R. C. , che così determinò . Traiafcio non pertan- 
to di qui notare quanto è intorno a ciò lìabdito 
nello intero titolo del Decretale ; ut lite pendente 

ni- 
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nìhil innovetur ; e quanto intorno ad eflo ragiona 
il dotto Gonzalez . 

Egli fari dunque fuori di ogni controverfia , che , do- 
vendoli il fuddetto attentato correggere, e rimetter- 
li le cofe in quello (lato, che erano prima, che le 
nullità li producellero ; lì debbano obbligare 1’ av- 
vocato , ed il proccuratore di deportare quanto, 
loro è flato liberato con quel decreto della R. G. , 
avverlò il quale le nullità furon prodotte . Ragio-c 
nifi or dunque della giuflizia di elfo le nullità. 

. . t 

$. IL 

Che la Due beffa delle Pefcbe non dee foggi deere 
a contribuzione niuna di ciò , che fi è liberato 
allo avvocato , ed al procuratore ^ 
così per le loro fatiche 5 e palma- 
rio j come ancora per le fpefe 
da ejfoloro fatte + 

S E ci ricorderemo , che i deputati niuna facoltà 
avevano nella caufa dell’ aifitto , non efiendo elfi 
flati eletti, che unicamente per la caufa della di- 
nunzia , c che V avvocato eletto per la fuddetta 
caufa della dinunzia non avea legittima elezione 
per la caufa dello affitto, e che finalmente al proc- 
curatore mancava la elezione legittima , così per 
1! una , come per l’ altra caufa ; apertamente cono* 
feeremo, che la Ducheifa, Ja quale fin dal princi- 
pio altamente fi dichiarò di voler effer difefa nella 
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prefata caufa dello affitto dal fuo avvocato , e dal' 
fuo proccuratore, non pofla mai efier tenuta a con. 
tribui re al pagamento dello avvocato , e del proccura- 
tore, eletti da’ deputati, fenz’ averne facoltà ni una, e 
contra la fprefla dichiarazione della Duchefla . 

Or , per dimottrare , che la Duchefla altamente fi di- 
chiarafle , non da altri volere in quella caufa dello 
affitto efler difefa , che dal proprio fuo avvocato , 
e dal proccurator fuo , convien faperfi , che in fui 
principio che que’ pofleflori , che lo affitto generale 
vollero, e dimandarono al Re, che fi fofie degnato 
ordinarlo; e che S. M. fi compiacque comandare , che 
così la Giunta di economia efeguiile , i deputati, 
che a quello affitto fi oppofero , eleflero il digniffi- 
mo fignor Patrizio , ed il proccurator Gìannone per 
contrattare lo affitto generale a que’ pofleflori , che 
il dimandavano. Ma poiché con la elezione dello 
avvocatole del proccuratore era neceflario,, che an- 
dalle inlìeme alcuna quantità di denari per darli 
principio alla lite, i deputati fi avvifarono di ordi- 
nare , fenza averne facoltà niuna , allo affittator 
Cuomo, di pagare ducati cinquecento per li bilogni 
di quella caufa dello affitto, da doverfegli efso lo 
affittatore ritenere, proporzionatamente compartiti, 
dal fitto, che egli a. ciafcuno de’ pofleflori pagava; 
e così fu efeguito . 

Chi potrà dunque ormai concepire , che i pofleflori, 
che P affitto generale aveano alla M. S. richieflo', 
doveflero contribuire alla fpefa dello avvocato, e del 
proccuratore, che fi erano* eletti per imprendere di 
fottenere la caufa còntra di loro , ficcome con effet- 
to , e con fommo valore, quantunque coaufcitain* 
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felice, pur fecero? E’ quello talmente fenza efempio, 
che la poefia non faprebbe finger moftro, o chime- 
ra più orrenda . Ma che diremo , quando ci conver- 
rà fentire, che fi prefume di obbligare i vincitori 
a foddisfare il premio della vittoria ( che altro il 
palmario non è ) , che erti hanno ottenuta, ai vin- 
to , il quale, comechè con fommo valore fieli loro 
"agliai de mente oppofto, pur tutta volta infelicemen- 
te , e fenza frutto ? Chi udì mai di uom vero nafeer 
fonte ? E parlo cofe manìfejìe , e conte . 

La Duchella allo incontro , che tra le altre molte 
Angolari doti , e gloriofe , delle quali , non altri-* 
menti , che il Cielo è adornato di lucide ftelle , è 
privilegiata , e rifplende , ficcome in tutte le occa- 
fioni generofirtima è, così non foffre , che altri fi 
luiinghi di poterla raggirare, e giuntare ; la Duchef- 
fa , dico , allorché le fu pagata la polizza della fua 
porzione dello affitto dal Cuomo , leggendo in efsa, 
che il Cuomo riteneva!! trentun ducato , e grana 
ottantuno per la porzione de’ cinquecento ducati, 
pagati di ordine de’ deputati , ricorfe nella G. C. 
della Vicaria, e dimandò aftringerfi il Cuomo a pa- 
garle la fuddetta ritenuta fomma, imperocché egli in- 
debitamente avea pagato, da che pagato avea per 
ordine de’ deputati, i quali niuna facoltà aveano di 
altrui eleggere avvocati , e proccuratori ; e maffi- 
inamente rifpetto a lei, che unicamente dal fuo av- 
vocato , e dal proccurator fuo intendeva farli di- 
* fendere . 

Trattata!! la caufa in Vicaria furon condannati gli e- 
redi del Cuomo , eflendoci egli trapalato , al paga- 
mento de’ fuddetti ducati trentuno , e grana fettan- 
tuno. Ma elfi non fi arreftarono di portarne il ri- 
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chiamo al S. R. C. , dal quale non però fu appro- 
vato il decreto della Vicaria . Quindi gli eredi fud- 
detti , come que’ , che pupilli erano, penfarono gio- 
varli del rimedio della reftituzione in integrimi , che 
il S. C. decretò non aver luogo . Ed ecco la cofa 
giudicata, e con elfa come la Duchefia fin dal prin- 
cipio dichiarò , che in quella caufa , non da altri , che 
dal Tuo avvocato , e dai fuo proccuratore volea ef- 
Ter difefa. Nè altrimenti fi fece; imperocché ella 
prefentò la proccura negli atti , ed in tutte le fun- 
zioni per ordine del commifiario della caufa furon 
fempre avvifati ed il fuo avvocato , ed il fuo proc- 
curatore , che in tutte le funzioni fuddette interven- 
nero, fecondochè piena fede ne fa lo attitante deL- 
la caufa D. Francefco Baldalfarre (i). 

Con qua* principi di ragione adunque , non dico già 
di civiltà , e di buona creanza , che tanto non pre- 
tendo, vuoili ora far contribuire la Duchefia a fod- 
disfare 1’ altrui avvocato , e 1* altrui proccuratore , 
ed alle fpelè fatte da cofioro ? La cofa è da per 
fe fielfa sì palefe ad ogni uomo , che in limili affa- 
ri ha pollo alcuno ftudio , che , per dimoftrarne 1' 
afiurdo, di altre parole non è di bifogno altri- 
menti. 

Ma non fu ella la ftefia fu prema Giunta , che non 
riconobbe mai D. Pietro per avvocato generale de 
poffeflòri , ed il Giannone per lor proccuratore? 
La Giunta di educazione configliò S. M. , che per 
procederli ad occhi aperti allo affitto generale y che 
- far fi dovea, niun conto dovendoli avere del profe- 
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guimento dello affitto per altri nove anni convenuto 
col Cuomo , fi doveflè per un anno tener quello dritto 
in amm migrazione, e che l’amminillratore ne folfe D. 
Bernardo Buono; affinchè, conofciutofi il vero frut- 
to , che dava quello dritto , fi poteffe non più alL’ 
ol'euro procedere allo affitto generale . Qui fi diè 
fupplica al Re da coloro , che L’ affitto generale ab- 
bonivano, opponendoli alla detta confulta con quel- 
le medefime ragioni , che a bocca dette fi erano nel- 
la Giunta di educazione, perchè S. M. rimile la con- 
fulta , ed i ricorfi alla fuprema Giunta dell’ abufo . 

Dellinata la giornata dalla fuprema Giunta di trat- 
tarli la caufa , furono avvifati tutti i pofsefsori ; 
fui avvifato aneli io , che la Duchefl'a difendeva , 
e fui avvifato per ordine di efsa fuprema Giunta , 
ficcome in tutte le funzioni avvifato fui , fecondo- 
chè fi è detto apparire dalla fede dello attitante . 
F u Umilmente avvilàto D. Pietro , che fofteneva la 
difefa di chi al generale affitto fi opponeva . Nel gior- 
no iìabilito fi uni la Giunta; ma D. Pietro man- 
dò il proccu-rator Giannone a feufarfi y elsendo fla- 
to la notte innanzi dilgraziatamente incomodato . 
Non furon quelle fue feufe ammefse;ed avendo det- 
to il proccuratore , che egli difendeva il ceto de’ 
polteflbri , ne riportò non piacevol rifpofta , dicendo- 
gli , che que’ y che fecondo lui il ceto componeva- 
no , eran que’, che tra loro piativano; nè fapeva com- 
prenderli , come il valore di efpertitfimo avvocato po- 
tefse giungere a tanto di poter difendere entrambi i 
contendenti . E certo in quella guifa potrebbe egli ef- 
fer ficuro di rimaner fempre il vincitor della pugna 
La fuprema Giunta dunque non riconobbe in que 
ila caufa avvocato generale di tutti i pofsefsori 
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ma volle fentire i particolari avvocati degli altri. 
Ragionai ancor io per la Duchefra. Ripetei le co- 
te frefie , che detto avea nella Giunta di eco- 
nomia; e foggiunfi , che molto mi piaceva il te- 
nerli quel dritto per un anno in amminifrrazione ; 
ina con tal convenente non però , che lo ammini- 
Aratore dovefie eleggerli da’ polTelìbri , come an- 
che il computante : che il frutto dovelTe divider- 
li intiera, e proporzionatamente ad efli pofeeteori 
ogni quattro meli . Allora mi li chiefe il con- 
tente , perchè D. Bernardo Buono riirranefse ammi* 
niftratore . Io il diedi per la Duchefsa , e gli altri 
avvocati per gli loro principali il diedero Umil- 
mente; onde li fece V appuntamento in quella freisa 
guifa, che da me fu richiedo, eteendoci ancora con- 
corfo 1’ avvocato del fìfco ; ed in efso fi dichiarò 
eziandio di niun valore doverli riputare l’ efserfi aliar, 
gato l’ affitto del Cuomo per altri nove anni. Meritò 
quello appuntamento l’approvazione reale, e fu alle 
parti notificato . Fin qui dunque D. Pietro ha fatte 
le parti di que’ particolari, che 1’ affitto generale oppu- 
gnavano contro gli altri , che il dimandavano ; e la 
Duchefsa delle Pefche è ftata da me, e non già da 
lui difefa * E Dio fa che allora fi ditee contra il fat- 
ato mio, che quel contente avea dato ; imperocché 
fovente avviene , che di buon teme mal frutto fi 
•miete . 

Non vi ha ragione adunque , per la quale potea farli 
-contribuire la Duchetea a foddisfare gli altrui av- 
vocati , e procuratori , efsendofi ella folennemente 
dichiarata fin dal principio, che non volea in que- 
lla caufa efiser difefa , che dal fuo proprio avvoca- 
to, e dal fuo proc curatore. 

Né 
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Nè può obbligare del tutto la Duchelsa alla contribuzio- 
ne quel, che indi accadde. Venuto il tempo da fard 
il primo ripartimento , il fifco fu di avvilo di fa» 
re ilìanza in ilìampa, che quello dritto, detto del- 
le corriiure , apparteneva al fico; e poiché non gli 
appartenere ,'che non poteva negarfegli la facoltà 
di ricomprarlo : che quella caufa , che lì ritrovava 
in Camera reale per confulta palsafse alla fuprema 
Giunta : che il ripartimento li facelTe a ciafcuno fe- 
condo il fuo capitale; e per coloro, che dimolìrato 
non avean quanto folle il lor capitale , che tra un- 
mefe dovelìero con legittimi documenti farlo chiaro.. 
Si propofe alla fordina quella iftanza fifcale , e fen- 
za eisere intefo niuno de’ polTefsori, fu ordinato, che 
la caufa della dinunzia paflàfle nella fuprema Giun- 
ta dello abulo ; ed il ripartimento lì faceife fecon- 
do dal fifco lì era chielìo. 

Avverto di quello appuntamento lì produlfero le nul- 
lità ; e fu deltinata la giornata non meno da di— 
fcuterlì , che da trattarli nel medelìmo tempo la 
caulà della dinunzia . Ecco due- caule , 1’ una dall’ 
altra dilìinta . Ecco D. Pietro a far due figure ; 
ma il proccuratore Giannone non già . Egli non 
fu eletto legittimamente da’ polTeflbri , ma da’ 
deputati sì bene, che quella facoltà non avevano; 
conciofiìachè , fecondo lì è detto , i poffefsori e- 
lelfero nel tempo lìeffo i deputati , e gli avvoca- 
ti , ed il proccuratore; e dovendoli , per lo palfag- 
gio al minilìero di D.Nicola Vefpoli , eleggere nuo- 
vo avvocato, furono novellamente convocati i pof- 
fefsori . 

Nel giorno adunque flabilito ragionò D. Pietro fulla 
caufa delia denunzia, la cui difefa era al valore di 
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cfsolui confidata; .nè io, fapendo, grazie al Signore, 
quel, che mi conviene, di quella feci motto, mia 
provincia non efsendo . E ciò pur non oftante che 
in tutte le felHorii , che fi tennero , non Sdegnaro- 
no quelli (ignori di chiamarci .anche me . Parlai 
non però intorno alla diftribuzion dei frutto in 
foilegno dell’ appuntamento de’ 29 di agoflo del 
J 775) e contra l’altro de 19 di aprile dei 1 776 , di- 
moftrando , che quello fu parto di una .convenzio- 
ne fatta in Giunta , nella quale anche il fifco 
concorfe; :e che, efsendo (lato da S. M. approvato, 
non poteva fenza efserci nuovo legittimo richiamo 
in niuna parte mutarli D. Pietro adunque riguar- 
do alla caufa della dinunzia difefe legittimamente 
tutti i pofsefsori; non più follenne non però il 
non doverli .fare 1’ affitto generale, come nn allora 
avea fatto , veggendo forfè di efsere opera perdu- 
ta . Io difefi la Duchefsa, foflenendo V .appuntamen- 
to del 1775. Si decife la caufa, fu confermato V 
appuntamento dei 1775 , e fu ordinato che fi pro- 
cedefse allo affitto generale . La caufa .allo in- 
contro della dinunzia .non fu decifa , ma rimefsa 
alla regìa Camera .della Sommaria. .Sì, dee eiTer 
D. Pietro foddisfatto delle fue fatiche, che per la 
caufa delia dinunzia non decifa egli fece ., ed in 
ciò non vi ha dubbio , che contribuir dee .la Du- 
chefsa . Ma per la caufa dello affitto generale ; per 
l’ utile granditfimo , -che da quello generale affitto 
a’ poffefiori «è pervenuto , a niente dee contribuir 
la Duchefsa,che è (lata difefa dal fuo avvocato. E 
come il fuo avvocato niente mai ha pretefo dagli 
altri , ancorché T utile grandiffimo avefsero fentito 
deli’ affitto generale; così non è giallo, che altri 
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clic non ha lei difefò , faccia lei contribuire per le 
fue fatiche , e per lo fuo palmario * 

$. III. 

Che i confenft de deputati 5 e di alquanti poffcffori 

non pojjfono pregiudicar la DucheJJa .. 

• • 

D Allo fleifo fonte che' i deputati niuna facoltà 
avevano nella caufa dello affitto , nafce , che il 
loro confenfo al vento' caggia in vano e fenza frut- 
to . E perciò la fede del Calandra , nella quale fi 
afferma che i deputati avevano tutta- la facoltà 
di fpendere , è falfa intieramente , confondendo egli 
a bello liudio la caufa dello affitto* con: quella del- 
la dinunzia , nella quale unicamente potrebbe!! for- 
fè dire, che foffe data a’ deputati quella si fatta fa- 
coltà . Nè quefla facoltà, anche nella caufa della di- 
nunzia dee pure intenderli , che debba effere fenza 
freno niuno ; ma limitata a quelle fpefe, che un di- 
ligente padre di famiglia in quel cafo avrebbe fatte. 

E bene ogni pofsefTore può richiamarfi di una efor- 
bitante , non che eccedente fpefa, che foffe venuta in 
talento a deputati di fare . Ma, come io dilli da prin- 
cipio , la G. C. della Vicaria , ed il S.C. giudicarono, 
non effer tenuta la Ducheffa a contribuire colla fua 
porzione a que* cinquecento- ducati che f deputati 
ordinarono, che fi pagaffero. Nè per altra ragione fa 
così giudicato , fe non fe perchè in quefla caula dello 
affitto-, che allora furie, que’ , che deputati fi qua- 
lificavano , deputati non erano ; e perchè la Du- ^ 
• cheffa proteflò di volerli far difendere dal fuo av- 

_ «- v ' yo- 


Digitized by Google 


( XXXII ) 

vocato, e dal proccurator fuo . Nè la R. C. ideila 
fommaria , quando dille col decreto de’ tre di lu- 
glio , che i ducati Temila Tecenquarantaquattro ri- 
manefiero depolitati , da liberarli inteli i poffefiori, 
riconobbe per deputati que’ , che fofcritti fi erano 
fiotto la nota dei ripartimento da farli; imperocché 
non ofi ante il lor confenfo, volle, che non fi ii- 
berafiero , fe non intefi i poffeffori (i) ; de’ quali, 
fe molti diedero il confenfo , quello conienti) in 
danno loro , e non della Duchefia , che confenfo 
niuno non diede , dee ficuramente operare . Senzachè 
D.Pietro imprefe la difefa unicamente di coloro, i quali 
di non doverli far l’ affitto generale follenevano . Èrgo, 
c’ infegna il Donello (2), ubi negotium pertinet ad duos 
principaliter ; placet eum , cujus contemplai ione negotium 
gejlum erit , teneri f olum , alterum non teneri. Nè po- 
teva D. Pietro a contemplazione della DuchelTa , 
che altamente fi era fpiegata di voler efiere difefa 
dal fuo avvocato , quella difefa imprendere . 

E -fe mi fi dirà , che D. Pietro dee elTer foddisfat- 
to delle fatiche , che ha fatto per la caufa della 
dìnunzia, da che per quella caufa la Duchefia dee 
contribuire , avendo ella dato il coniente» , che fi 
eleggefie un avvocato comune ; non potrà altro 
pretenderli , fe non che fi faccia la tafla delle fati- 
che , fatte per la caufa della dinunzia , che ella la 
Duchefia , che non ha mai faputo negare la giuda 
mercede a chiunque fi foflfe, non incontrerà ^riparo 
niuno di contribuirvi ; non potendo non pertanto 

pre- 
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pretenderli per quella caufa palmario , non effendo 
fiata ella decifa; anzi rimefsa in regia Camera, fenza 
appettarli la determinazione della reai Camera di 
S. Chiara ; la qual determinazione poteva beniflimo , 
e non fenza fondamento li fperava , togliere i pof- 
fe fiori da quefta noia . 

§. IV. 

Delle fpefe . 

Ol fon liberati al fignor D. Pietro ducati trecentot- 
tanta , e grana fettanta ; ed al fignor D. Agofti* 
no Giannone ducati dugento trentaquattro , per tan- 
te fpefe fatte da efsoloro , a’ quali non intende la 
Duchefsa di contribuire . La Duchefsa non avea bi- 
fogno di andar ritrovando fcritture , nè pagare co- 
loro , che di quelle deiser notizia . Ella avea lo 
finimento originale in pergamena , dal quale non 
lenza leggieri fpefa ne fece eftrarre la copia , e 
prenotarla . E perchè non permife che l’ ori- 
ginale andalse fuori di fua cafa , oltre al foidisfar 
la fatica cui feppe leggere quegli autichi carat- 
teri , dovè complimentare 1’ attitante della cau- 
fa , che niun dritto volle rifcuotere , non oftan- 
te che gli foffe convenuto fare più acce ili nella vil- 
la del Vornero, dove efsa fignora Duchefsa dimo- 
ia . E bene i ppffeffori tutti le debbon per ciò 
obbligo non poco; conciotìiachè la prima porzione* 
che di quello dritto fi vendè, fu comprata dal ce- 
i lebre Vito Pilanelli , che leppe ftipular quello 'fini- 
mento in guifia, che non foto fervi di norma a tut- 
te 
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te le altre compre,, ma tutti gli altri finimenti* 
che per le feguenti compre fi fiipularono , tutti , 
tutti fi fiipularono relativi , e rimedivi allo fini- 
mento di Vito Piianelli ; che vale a dire , che tut- 
ti gli altri lenza quello iàrebbonò fiati di pochiflì- 
mo , o niun valore ► 

Ma non è quella la maflìma ragione della Duchelfa- 
Ella per legge non è tenuta di loggiacere alle Ipefe,* 
fatte da coloro , che lì fon brigati difenderla con- 
tra il fuo volere avendo ella negli atti coftitui- 
to il luo procuratore (i ) .. Nè D.Agoftino Gianno- 
ne era legittimo proccuratore de’ poifelfori; conciof- 
fiachè da’ poifelfori non era fiato eletto , nè i 
deputati avevan facoltà di eleggerlo-. Allorché da’ 
pofiefsori furon creati i deputati a coftoro- non 
dielìì facoltà di eleggere avvocati , e procuratori ; 
da che gli fteiìl polselsori gli eiefiero ; ed efiendo 
paifato. alla magiftratura iL Configlier Vefpoli , il 
nuovo avvocato non fu eletto da’ deputati , ma 
nuovamente fi congregarono i poisefsori per eleg- 
gerlo . Or, ficcome prima fu controverfia tra* giurif. 
confulti fe le fpefe fatte da cofìoro con profitto 
del principale , quelli dovette foddisfare , Giuftini it- 
ilo (2) quella contelà decife ecco le fue parole : 
Si quis nolente , & /pedali ter prohibente domino, re- 
rum adminifl rat ioni earum Jefe immifcuit , apud ma* 
gnos audores dubitabatur , fi prò expenfis , qux circa 
res fadx funt , talis negotiorum gefiorum habeat ali • 
quam adver/us dominum adionem . Quam quibufdam 
pollicentibus diredam , vel utilem : aliis neganttbus 
( in qui bus , & Salvius Julianus fuit : ) hoc deciden - 
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tcs fancimus , fi contradixerit dominus , & eum rc$ 
Juas adminifirare prohibucrit ficcundum Juliani fieni 
tentiam , milioni effe adverjum eum [ vel dircdam , 
vel utilem ] contrariam a&ioncm , Jcilicet pojì denun * 
ciationem , quam ei dominus tranjmifierit , non conce- 
dens res ejus* attingere , licei res bene ab eo gejlco 
fiat . La Duchefla fin dal principio , che la caufa 
del generale affitto s’ introduce , dichiarò l’ animo luo, 
che voleva elser difefa dal fuo avvocato , e dal fuo 
proccuratore , e fi oppofe talmente a che altri la di- 
fendefse, che obbligò nella G.C. della Vicaria il Cuo- 
mo a redimirle quella porzione, che lo affittatore 
avea ritenuta da lei , per pagare i cinquecento du- 
cati per ordine de’ deputati per le fpefe della nuo- 
va lite. Da ciò apertamente iì ravvifa , che non 
folamente nolente la Duchefla , ma Jpecialiter probi - 
bente s’ imprefe la difefa di coloro , che allo affit- 
to generale fi opponevano . Non tacque ella , on- 
de dal fuo tacere argomentar fi potefse , che taci- 
tamente acconfentifse , da che chi può opporli , e 
tace , fi ha , che tacitamente afsentilse ; onde .ele- 
gantemente difse Ulpiano [i] : Ejus non cjl nolle 
qui potejì velie - Ella dunque non tacque , ondepo- 
tefie quello fuo tacere chiamarli infiteri . Ella colle 
parole, e col fatto altamente dimollrò , non volere 
cfsere da altri difefa , che dal fuo avvocato , e dai 
fuo avvocato venne effettivamente difefa . Quali Ipe- 
£c dunque , fatte da chi fuo avvocato non era , nè 
fuo proccuratore, li pretendon da lei , quando nella 
caufa vi era il fuo avvocato , ed il proccurator fuo? 

Sen- 
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Senzachè non vi ha dubbio , che D. Pietro non 
imprefe quella difefa a contemplazione della Du- 
chefsa, fecondochè fi è narrato ; ed in conléguenza 
nulla da lei può pretendere lotto qualunque colore. 
Iu chiara la dilpolizione della legge (i), la quale, 
comentando il Cujaccio, così dice : Ergo non datar 
ci contraria adio- ncgotiorum gefìorum , in folidum fei * 
licer, ut id omne recipiat , quod impedii in me a nego- 
tia , fed eatenus dumtaxat , quatenus impcnfis , quas 
fecit, locupletior fadus furn . fslè può dirli alcun van- 
taggio eiser pervenuto alla Duchelsa per 1 ’ opera di 
D. Pietro , elsendo 1 ’ utile fiato prodotto dallo af- 
fitto generale , che fu quello , che con ogni vigore 
da D. Pietro fi contraftò:. 

Dai non efser la Duchefsa in niuna fatta goifa tenui- 
tà di contribuire 2lh tafsa del palmario non lolo 
della caufa del]a dinunzia, la quale non fi è deci- 
fa T che della caufa dello affitto 1 generale , che fi è 
intieramente perduta da’ clienti di D. Pietro; nè 
di contribuire alla tafsa delle fatiche della caufa 
dello affitto, nella quale la Duchefla è fiata difefa 
dal fuo avvocato ; dal non elfer , dico , tenuta a 
quella talsa , fatta da’ deputati fenz’ averne facoltà 
niuna , nafee più forte ragione alla Duchelsa di di- 
mandare , che lo attentato fi purghi ; anzi fembra , 
che le leggi , che altamente richieggono , e coman- 
dano , che 1’ attentato fi corregga , acquiftino dalla 
ragione, che fi è dimoftrato, aver la Duchefsa 
nella caufa principale, maggior forza, e vigore. 

A’ 18 ottobre 1778. 
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